
Le Torri versano ancora in uno stato di abbandono. Tuttavia è del maggio 2015 
la notizia che l’intera area è stata acquistata da Telecom che ne farà delle torri la 
sua nuova sede generale. Forse le torri continueranno ad ospitare uffici.
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Le Torri, che il ministero aveva venduto nel 2005 a Fintecna, vengono 
parzialmente smantellate, eliminando il curtain wall e bonificando l’intera area 
dall’amianto; lasciando a vista le strutture portanti e i grandi corpi delle scale di 
emergenza realizzati negli anni 70’.
IlIl passo successivo prevedeva la  demolizione di tutti gli edifici per la 
realizzazione di un edificio destinato a residenze di lusso la cui progettazione 
venne affidata a Renzo Piano. Di fatto le torri non sono state demolite e sono 
ancora lì a mostrare la loro struttura forte ma allo steso tempo fragile perchè 
denudata. Il motivo della realizzazione del progeto di Piano era legato 
all’enormità che un tale progetto avrebbe richiesto.

Le Torri, sotto la direzione lavori degli stessi architetti, vengono ultimate nel 1961. Ligini, 
in linea con la produzione architettonica di quegli anni (le torri del ministero infatti 
ricordano gli edifici per appartamenti del Lake Shore Drive di Mies Van Der Rohe), sceglie 
per le torri una facciata continua, caratterizzata dal rispetto di un unico modulo di 1,37 m. 
Ogni modulo vetrato è  suddiviso in tre elementi di cui i due superiori vetrati, il terzo era 
un pannello opaco in cemento/amianto.

Gli architetti Cesare Ligini, Vittorio Cafiero, Guido Marinucci e Renato Venturi ricevono l’incarico 
di progettazione della nuova sede del Ministero delle Finanze. Il progetto interessava un’area 
rettangolare di 15400, compresa tra 4 arterie stradali: viale  Cristoforo Colombo, viale Europa, 
viale America e viale Boston.

I 4 architetti elaborarono una pluralità di soluzioni 
progettuali e, dopo una serie di analisi sulle funzioni e 
sull’accessibilità degli spazi, stabilirono che la soluzione 
ideale era quella di creare 3 torri destinate ad ospitare le 
direzioni generali e 2 volumi bassi, collocati a filo con le 
strade, per le funzioni di rappresentanza del ministro e per 
la guardia di finanza. Al centro dell’area, un ulteriore 
volumevolume a soli due livelli avrebbe accolto il pubblico e 
smistato tra gli altri edifici. 
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